
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Ciao ragazzi! Avete presente quando giocate con i videogiochi e il vostro personaggio rimane 

incastrato in un angolo, bloccato da un ostacolo, e non riesce più a muoversi?  

Si prova un senso di frustrazione, vero? 

Oggi il Vangelo ci racconta di un uomo, Lazzaro, che era rimasto "incastrato" nella trappola più 

grande di tutte: la morte.  

Ma Gesù arriva e grida con una forza incredibile: «Liberatelo e lasciatelo andare!». 
 

Facciamoci aiutare dalle nostre 3 parole 
 

Quando Gesù arriva alla tomba di Lazzaro, trova una grande pietra che chiude l'entrata. Per 

noi, quella pietra rappresenta tutto ciò che ci rende il cuore pesante e buio, come 

l'indifferenza o il silenzio. Ma Gesù oggi grida "Togliete la pietra!" perché la giustizia di 

Dio è vita. Lui non sopporta vederci spenti o schiacciati: proprio come la pianta che vince la forza delle 

rocce per uscire dalla terra, anche noi siamo nati per fiorire e non per restare chiusi in un magazzino a 

chiave. 
 

Lazzaro esce dalla tomba, ma è ancora avvolto nelle bende, proprio come noi quando siamo 

"imbalsamati" dalla pigrizia o dal cellulare. Gesù dice ai suoi amici: "Scioglietelo!". Questa 

è la libertà che dobbiamo riconquistare: non restare chiusi nel guscio delle abitudini 

sbagliate o della paura di non essere abbastanza bravi. Dio ci vuole liberi di correre e di giocare, aiutandoci a 

togliere quelle fasce che ci impediscono di essere noi stessi e di abbracciare gli altri. 
 

E arriviamo al momento incredibile. Gesù va davanti alla tomba, che è chiusa da una pietra 

pesante. Quella pietra rappresenta tutte le cose che ci tengono bloccati: la pigrizia, l’egoismo, 

la paura. Gesù però non sposta la pietra con un trucco magico, ma usa la sua VOCE. Grida: 

"Lazzaro, vieni fuori!". Gli ordina e ci ordina: “NON RESTARE INTRAPPOLATO! Vieni fuori e non 

essere complice di ciò che ti toglie la vita. E Lazzaro esce, ancora 

tutto fasciato. Gesù dice anche a ognuno di voi: "Esci fuori!". 

 
 

Conclusione: L’impegno per noi: Esci fuori dalla tua camera se 

sei sempre davanti ai videogiochi; dalla tua timidezza se c’è un 

compagno da aiutare; dalla rabbia se devi perdonare qualcuno.  

La voce di Gesù è più forte della morte e di ogni tristezza. 

Lui ci chiama per nome ogni giorno per portarci verso la luce. 
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